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Deliberazione della Giunta Regionale 6 novembre 2023, n. 23-7661 
Legge 234/2021, articolo 1, comma 513. Approvazione dello schema di accordo denominato 
''Accordo di Programma'' per il finanziamento degli interventi di ripristino delle opere di 
collettamento o depurazione delle acque, nonché di impianti di monitoraggio delle acque, in 
casi di urgenza correlati ad eventi calamitosi - fondi annualità 2023 e 2024 
 

 
Seduta N° 404 Adunanza 0066  NNOOVVEEMMBBRREE  22002233 

  
II ll   ggiioorrnnoo  0066  ddeell   mmeessee  ddii   nnoovveemmbbrree  dduueemmii llaavveennttii ttrree  aall llee  oorree  0099::4455  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  pprreessssoo  llaa  sseeddee  
ddeell llaa  RReeggiioonnee  PPiieemmoonnttee,,  PPiiaazzzzaa  PPiieemmoonnttee  11  --  TToorriinnoo  ssii   èè  rriiuunnii ttaa  llaa  GGiiuunnttaa  RReeggiioonnaallee  ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  
ddii   AAllbbeerrttoo  CCiirriioo  PPrreessiiddeennttee  ,,  FFaabbiioo  CCaarroossssoo  VViiccee  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  MMaatttteeoo  
MMaarrnnaattii ,,  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee,,  MMaarrccoo  PPrroottooppaappaa,,  FFaabbrriizziioo  RRiiccccaa  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  
OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ggll ii   AAsssseessssoorrii   CChhiiaarraa  CCAAUUCCIINNOO  --  EElleennaa  CCHHIIOORRIINNOO  --  LLuuiiggii   
GGeenneessiioo  IICCAARRDDII  --  VVii ttttoorriiaa  PPOOGGGGIIOO  --  AAnnddrreeaa  TTRROONNZZAANNOO 
 
DGR 23-7661/2023/XI 
 
OGGETTO:  
Legge 234/2021, articolo 1, comma 513. Approvazione dello schema di accordo denominato 
“Accordo di Programma” per il finanziamento degli interventi di ripristino delle opere di 
collettamento o depurazione delle acque, nonché di impianti di monitoraggio delle acque, in casi di 
urgenza correlati ad eventi calamitosi – fondi annualità 2023 e 2024 
           
A relazione di:  Marnati 
 
Premesso che:  

• l’articolo 1, comma 513, della Legge 20 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” istituisce 
nello stato di previsione del Ministero della Transizione ecologica, ora Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE), un fondo con una dotazione di 5 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, da destinare ad interventi di ripristino delle 
opere di collettamento o depurazione delle acque, nonché di impianti di monitoraggio delle 
acque, in casi di urgenza correlati ad eventi calamitosi; 

 
• il medesimo comma dispone inoltre che gli interventi siano monitorati ai sensi del Decreto 

Legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e classificati sotto la voce DLB 2022 - MITE 
collettamento depurazione acque; 

 
• nel 2022, al fine di dare attuazione al predetto provvedimento normativo il Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha chiesto a Regioni e Province Autonome di 
segnalare gli eventuali interventi da candidare a finanziamento – a valere sulle risorse 
dell’annualità 2022 - riconducili alle fattispecie previste, comunicando l’intenzione di 
sottoscrivere con le Regioni e le Province Autonome destinatarie dei fondi un Accordo di 



 

programma (AP); 
 

• l’Accordo di programma (AP) relativo alle risorse dell’annualità 2022 è stato sottoscritto in 
data 13 gennaio 2023, dopo che la Giunta regionale aveva approvato lo schema di accordo con 
propria deliberazione 41-6387 del 28 dicembre 2022; 

 
• al fine di dare piena attuazione al predetto provvedimento normativo e programmare in unica 

soluzione le risorse delle annualità 2023 e 2024 il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica ha chiesto a Regioni e Province Autonome di segnalare gli eventuali ulteriori 
interventi da candidare a finanziamento riconducili alle fattispecie previste, confermando 
l’intenzione di sottoscrivere con le Regioni e le Province Autonome destinatarie dei fondi un 
altro Accordo di programma (AP). 

 
Dato atto che la Direzione regionale Ambiente, Energia e Territorio, Settore “Servizi Ambientali”: 

• ha provveduto ad interessare gli Enti di Governo d’Ambito territoriale ottimale per il servizio 
idrico integrato, chiedendo di confermare l’attualità degli interventi segnalati con riferimento 
agli eventi alluvionali del 2019, 2020 e del 2021 e di integrare con eventuali nuove necessità; 

 
• ha quindi predisposto e comunicato al Ministero un elenco di interventi, la cui individuazione è 

stata effettuata principalmente in base alle segnalazioni effettuate subito dopo i diversi eventi 
calamitosi succedutisi negli anni 2019, 2020 e 2021 nonché ai seguenti criteri, confermati 
rispetto all’anno 2022: 

 
- valutazione di interventi non ancora realizzati; in elenco sono presenti progetti che 
costituiscono il completamento di interventi urgenti e di somma urgenza già terminati o 
in corso; 
 
- taglia minima dell’intervento pari a 100.000 euro; per interventi omogenei e da 
realizzarsi nel territorio di un medesimo Comune si è talora composto un intervento 
unitario di valore pari o superiore alla soglia indicata; 
 
- esclusione di interventi che prevedano anche il ripristino di opere acquedottistiche. 

 
Preso atto che: 

• in esito all’istruttoria condotta dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica sulle 
proposte di finanziamento, omissisccedenti la disponibilità di risorse per il 2022, per il 
Piemonte il Ministero stesso ha ammesso a finanziamento i seguenti nove interventi di 
competenza dell’Ente di governo n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese” (ATO2), dell’Ente di 
governo n. 4 “Cuneese” (ATO4) e dell’Ente di governo n. 6 “Alessandrino” (ATO6) nonché di 
cinque Soggetti attuatori, con un valore complessivo di 3.310.283,56 euro interamente 
finanziato con le risorse del sopra richiamato fondo: 

 
1. “Ripristino di attraversamento fognario e traversa idraulica di stabilizzazione sul 
torrente Sessera nei pressi del ponte Bozzalla lungo la sp 117/118 a seguito dell'evento 
alluvionale del 2-3 ottobre 2020” (CUP: F47H21001740007), costo 400.000,00 euro, di 
competenza di ATO2, Gestore attuatore CO.R.D.A.R Valsesia S.p.A.; 
 
2. “Ricostruzione con modifica di tracciato di tratto fognario tra via Lario Dallacqua ed il 
collettore B00” (CUP: B62E22032480005), costo 145.283,56 euro, di competenza di 
ATO2, Gestore attuatore CO.R.D.A.R. S.p.A. Biella Servizi; 
 



 

3. “Interventi di ripristino tratti di collettore consortile in loc. Fagnana/ Ponte Pianceri in 
Comune di Pray (BI)” (CUP: H58B23000100005), costo 1.850.000,00 euro, di 
competenza di ATO2, Gestore attuatore CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A.; 
 
4. “Lavori di rifacimento collettore fognario in località Panice nel Comune di Limone 
P.te” (CUP: J75B20000240007), costo 120.000,00 euro, di competenza di ATO4, Gestore 
attuatore ACDA S.p.A.; 
 
5. “Ripristino collegamento tratti di collettore fognario primario di raccolta acque reflue 
a servizio dei centri abitati di Sardigliano e Fraz.Cuquello” (CUP: G48B23000030005), 
costo 145.000,00 euro, di competenza di ATO6, Gestore attuatore Comuni Riuniti 
Belforte Monferrato S.r.l.; 
 
6. “Intervento di messa in sicurezza cameretta di raccolta e relativa sponda sotto l'abitato 
del Comune di Molare (AL), su sponda sx del torrente Orba” (CUP: J56I23000030001), 
costo 250.000,00 euro, di competenza di ATO6, Gestore attuatore AMAG Reti Idriche 
S.p.A.; 
 
7. “Messa in sicurezza pista di transito collettore fognario Comune di Lerma (AL)” 
(CUP: G78B23000050005), costo 100.000,00 euro, di competenza di ATO6, Gestore 
attuatore Comuni Riuniti Belforte Monferrato S.r.l.; 
 
8. “Messa in sicurezza fossa Imhoff e fognatura località cimitero Comune di Villalvernia 
(AL)” (CUP: G38B23000070005), costo 180.000,00 euro di competenza di ATO6, 
Gestore attuatore Comuni Riuniti Belforte Monferrato S.r.l.; 
 
9. “Messa in sicurezza impianto fognario comune di Tagliolo (AL)” (CUP: 
G78B23000060005), costo 120.000,00 euro, di competenza di ATO6, Gestore attuatore 
Comuni Riuniti Belforte Monferrato S.r.l. 
 
 

• la fase di concertazione del testo di Accordo, come da documentazione agli atti del sopra citato 
Settore “Servizi Ambientali”, si è conclusa positivamente con la definizione dell’articolato, 
che, in particolare: 

 
- individua la Regione Piemonte, quale Beneficiario delle risorse; Responsabile Unico 
dell’Attuazione dell’Accordo di Programma (RUA), Soggetto incaricato del 
coordinamento e della vigilanza sulla complessiva attuazione dell’Accordo; responsabile 
del monitoraggio per la realizzazione degli interventi; 
 
- individua ciascuno dei Gestori sopra indicati quale Soggetto attuatore dell’intervento di 
competenza ed esecutore del monitoraggio diretto dell’intervento medesimo nella Banca 
Dati delle Pubbliche Amministrazioni (BDAP); 
 
- è corredato anche da un Allegato Tecnico comprensivo dell’elenco degli interventi 
finanziati, del cronoprogramma di spesa e delle schede degli interventi. 

 
Dato atto che l'assunzione delle obbligazioni giuridiche conseguenti al presente provvedimento 
sono subordinate al trasferimento delle risorse statali di cui all’articolo 1, comma 513, della Legge 
20 dicembre 2021, n. 234, pari a complessivi 3.310.283,56 euro che, ai sensi dell’articolo 5 dello 
schema di Accordo, il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica trasferirà 



 

successivamente alla registrazione dell’Accordo pressi i competenti organi di controllo. 
 
Preso atto che eventuali maggiori costi saranno a carico del Soggetto attuatore di ciascun intervento, 
come sopra individuato. 
 
Dato atto che con successivo provvedimento della Giunta verranno deliberate le variazioni di 
bilancio finalizzate a recepire gli stanziamenti in entrata sul capitolo n. 24345 ed in uscita delle 
correlate spese sul capitolo del Titolo II n. 286905, nell’ambito della Missione 09 Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente, Programma 04 Servizio idrico integrato. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 17 ottobre 
2016 n. 1-4046, come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021. 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi:  
 

• la Legge n. 241/1990 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
 

• il D.Lgs 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 

 
• il Regolamento regionale n. 9 del 16/7/2021 “Regolamento regionale di contabilità della Giunta 

regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18“; 
 

• la D.G.R. n. 1 - 4936 del 29 aprile 2022 “Approvazione del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza per gli anni 2022-2024 della Regione Piemonte”; 

 
• la Legge Regionale n. 6 del 24 aprile 2023 "Bilancio di previsione finanziario 2023-2025"; 

 
• la D.G.R. n. 1 - 6763 del 27 aprile 2023 "Legge regionale 24 aprile 2023, n. 6. Bilancio di 

previsione finanziario 2023-2025. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025"; 

 
• la Legge Regionale n. 14 del 31 luglio 2023 "Assestamento al bilancio di previsione finanziario 

2023-2025"; 
 

• la D.G.R. n. 17 - 7391 del 03 agosto 2023 "Variazione al Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025 di cui alla DGR n. 1-6763 
del 27/04/2023"; 

 
• la Legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 

• il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, e relative circolari attuative 
della Regione Piemonte; 

 
• la D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017 "Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 

17/10/2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni 
in materia contabile" e la circolare prot. n. 30568/A11022A del 02/10/2017 "Istruzione 



 

operative in materia di rilascio preventivo di regolarità contabile". 
 
Tutto ciò premesso e considerato la Giunta regionale, unanime: 
 

delibera 
 
1. di approvare lo schema dell’accordo denominato “Accordo di programma per il finanziamento 
degli interventi di ripristino delle opere di collettamento o depurazione delle acque, nonché di 
impianti di monitoraggio delle acque, in casi di urgenza correlati ad eventi calamitosi, ex articolo 1, 
comma 513, della Legge 234/2021”, comprensivo dell’Allegato Tecnico, allegato alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
2. di demandare al Dirigente del Settore “Servizi ambientali” della Direzione regionale Ambiente, 
Energia e Territorio, la sottoscrizione del suddetto Accordo, autorizzandolo ad apportare, qualora si 
rendessero necessarie al momento del perfezionamento, modifiche tecniche non sostanziali d’intesa 
con il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica; nonché a definire le modalità operative 
di trasferimento delle risorse ai Soggetti attuatori, in coerenza con i cronoprogrammi dei progetti e 
con i monitoraggi degli interventi; 
 
3. di dare atto che l'assunzione delle obbligazioni giuridiche conseguenti al presente provvedimento 
sono subordinate al trasferimento delle risorse statali di cui all’articolo 1, comma 513, della Legge 
20 dicembre 2021, n. 234, pari a complessivi 3.310.283,56 euro, che ai sensi dell’articolo 5 dello 
schema di Accordo, il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica trasferirà 
successivamente alla registrazione dell’Accordo pressi i competenti organi di controllo e che con 
successivo provvedimento della Giunta verranno deliberate le variazioni di bilancio finalizzate a 
recepire gli stanziamenti in entrata sul capitolo n. 24345 ed in uscita delle correlate spese sul 
capitolo del Titolo II n. 286905, nell’ambito della Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente, Programma 04 Servizio idrico integrato. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito istituzionale dell’Ente 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
Sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati come 
file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
DGR-7661-2023-All_1-AdP_Piemonte_2023_def.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica

Regione Piemonte
 

ACCORDO DI PROGRAMMA

PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI DI RIPRISTINO
DELLE OPERE DI COLLETTAMENTO O DEPURAZIONE DELLE

ACQUE, NONCHE’ DI IMPIANTI DI MONITORAGGIO DELLE ACQUE,
IN CASI DI URGENZA CORRELATI AD EVENTI CALAMITOSI,

ex art. 1, comma 513, della Legge 20.12.2021, n. 234
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VISTA la Legge 8 luglio 1986, n. 349, e s.m.i. “Istituzione del Ministero dell’Ambiente e
norme in materia di danno ambientale”;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTO  il  D.P.R.  20  aprile  1994,  n.  367,  “Regolamento  recante  semplificazione  e
accelerazione delle procedure di spesa e contabili”, che all’articolo 8 disciplina i programmi
comuni fra più amministrazioni;

VISTO il  Decreto  Legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  e  s.m.i.  “Testo  unico  delle  leggi
sull’Ordinamento  degli  enti  locali”,  che,  tra l’altro,  all’articolo  34 reca la  disciplina  degli
Accordi di Programma;

VISTO  il  Decreto  Legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  e  s.m.i.  “Norme  generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

VISTA la Direttiva 91/271/CEE del Consiglio del 21 maggio 1991, concernente il trattamento
delle acque reflue urbane;

VISTA la Direttiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000,
che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque;

VISTO il  Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e s.m.i.  “Codice dell’amministrazione
digitale”;

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e s.m.i. “Norme in materia ambientale”;

VISTO il Decreto Legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e s.m.i. “Attuazione dell'articolo 30,
comma 9, lettere e), f) e g), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di
monitoraggio  sullo  stato  di  attuazione  delle  opere  pubbliche,  di  verifica  dell’utilizzo  dei
finanziamenti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti”;

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante: “Codice dei contratti pubblici in
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al  Governo in
materia di contratti pubblici.”;

VISTO il decreto-legge n. 22 del 1° marzo 2021, convertito con modificazioni nella legge n.
55 del 22 aprile 2021, recante Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei
Ministeri con il quale, tra l’altro, viene istituito il Ministero della Transizione Ecologica che
ha riunito le attuali competenze del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare con le attribuzioni in materia di energia fino ad ora ripartite tra altri dicasteri;

VISTO  l’art.  4,  comma  1,  del  decreto-legge  n.  173  dell’11  novembre  2022  recante
Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri, in base al quale il
Ministero della transizione ecologica ha assunto la denominazione di Ministero dell'ambiente
e della sicurezza energetica;

VISTO l’art. 1, comma 513, della Legge 20 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”,che
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ha previsto che “Nello stato di previsione del Ministero della transizione ecologica è istituito
un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, da
destinare ad interventi di ripristino delle opere di collettamento o depurazione delle acque,
nonché  di  impianti  di  monitoraggio  delle  acque,  in  casi  di  urgenza  correlati  ad  eventi
calamitosi. Gli interventi sono monitorati ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n.
229, e classificati sotto la voce DLB 2022 – Mite collettamento depurazione acque”;

CONSIDERATO che nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica è stato istituito il capitolo n. 7651, denominato “Fondo per interventi di
ripristino  delle  opere  di  collettamento  o  depurazione  delle  acque,  nonché  di  impianti  di
monitoraggio delle acque, in casi di urgenza correlati ad eventi calamitosi”, sul quale sono
state appostate le relative risorse finanziarie;

CONSIDERATO che il trasferimento delle risorse a valere sul predetto Fondo da parte del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica sarà subordinato all’individuazione dei
soggetti beneficiari delle risorse e degli interventi che saranno oggetto di finanziamento;

VISTA la  nota  prot.  62367 del  19  aprile  2023,  con  la  quale  la  Direzione  Generale  Uso
Sostenibile del Suolo e delle Risorse Idriche del Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica ha chiesto a tutte le Regioni e Province Autonome di inoltrare gli interventi da
candidare a finanziamento con le risorse del predetto Fondo;

VISTA, tra  le altre,  la  nota prot.  0087326 del  29 maggio 2023,  con la  quale  la  Regione
Piemonte  ha  trasmesso  l’elenco  degli  interventi  proposti  a  finanziamento  riguardanti  il
territorio piemontese e, per ciascuno di essi, una scheda descrittiva;

CONSIDERATO  che  in  esito  all’attività  istruttoria  condotta  da  parte  del  Ministero
dell’ambiente  e  della  sicurezza  energetica  sulle  proposte  acquisite  da  parte  della  Regione
Piemonte  sono  stati  ritenuti  ammissibili  a  finanziamento  i  seguenti  9  interventi,  per  un
importo complessivo di € 3.310.283,56:

- “Ripristino di attraversamento fognario e traversa idraulica di stabilizzazione sul torrente
Sessera nei pressi del ponte Bozzalla lungo la sp 117/118 a seguito dell'evento alluvionale
del 2-3 ottobre 2020”, per un importo di € 400.000,00 (CUP: F47H21001740007);

- “Ricostruzione con modifica di tracciato di tratto  fognario tra via Lario Dallacqua ed il
collettore B00”, per un importo di € 145.283,56 (CUP: B62E2203248005);

-  “Interventi  di  ripristino  tratti  di  collettore  consortile  in  loc.  Fagnana/  Ponte  Pianceri  in
Comune di Pray (BI)”, per un importo di € 1.850.000,00 (CUP: H58B23000100005);

-  “Lavori di rifacimento collettore fognario in località Panice nel comune di Limone P.te”,
per un importo di € 120.000,00 (CUP: J75B20000240007);

-  “Ripristino  collegamento  tratti  di  collettore  fognario primario  di  raccolta  acque reflue a
Bservizio  dei  centri  abitati  di  Sardigliano  e  Fraz.Cuquello”,  per  un  importo  pari  ad
€145.000,00 (CUP: G48B23000030005);

- “Intervento di messa in sicurezza cameretta di raccolta e relativa sponda sotto l'abitato del
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comune  di  Molare  (AL),  su  sponda  sx  del  torrente  Orba”,  per  un  importo  pari  ad  €
250.000,00 (CUP: J56I23000030001);

- “Messa in sicurezza pista di transito collettore fognario comune di Lerma (AL)”, per un
importo pari ad € 100.000,00 (CUP: G78B23000050005);

-  “Messa  in  sicurezza  fossa  Imhoff  e  fognatura  località  cimitero  Comune  di  Villalvernia
(AL)”, per un importo pari ad € 180.000,00 (CUP: G38B23000070005);

- “Messa in sicurezza impianto fognario comune di Tagliolo (AL)”, per un importo pari ad €
120.000,00 (CUP: G78B23000060005);

VISTO  il  Decreto  Direttoriale  n.  267  del  17.07.2023  concernente  l’approvazione  degli
interventi ammissibili a finanziamento con le risorse degli esercizi finanziari 2023 e 2024 del
“Fondo per interventi  di ripristino delle opere di collettamento o depurazione delle acque,
nonché  di  impianti  di  monitoraggio  delle  acque,  in  casi  di  urgenza  correlati  ad  eventi
calamitosi”, registrato dalla Corte dei Conti al n. 2535 dell’08.08.2022;

RITENUTO necessario sottoscrivere un Accordo di Programma tra Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica e Regione Piemonte al fine di finanziare i predetti interventi, che
riporti il soggetto o i soggetti attuatori, le risorse totali stanziate, l’importo del finanziamento
e i criteri e le modalità di realizzazione;

TENUTO CONTO che la congruità dei costi dei progetti e degli interventi sarà assicurata in
tutte le fasi procedimentali dalla Regione Piemonte;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2021, n. 128, recante
“Regolamento di organizzazione del Ministero della Transizione Ecologica” come modificato
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2021, n. 243;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2022, registrato
alla Corte dei Conti, Reg. n. 1, Fog. 151, in data 04.02.2022, con il quale è stato conferito al
Dott.  Giuseppe  Lo  Presti  l’incarico  di  Direttore  Generale  della  Direzione  Generale  Uso
Sostenibile del Suolo e delle Risorse Idriche;

CONSIDERATO che il presente Accordo dovrà essere approvato dai Soggetti Sottoscrittori
secondo i rispettivi ordinamenti.

TUTTO CIO’ PREMESSO

tra
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il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e la Regione Piemonte (di seguito le

Parti), convenendo sugli obiettivi da raggiungere, sulle azioni da realizzare e sugli impegni da

assumere, si stipula il presente

ACCORDO DI PROGRAMMA

PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI DI RIPRISTINO 
DELLE OPERE DI COLLETTAMENTO O DEPURAZIONE DELLE 

ACQUE, NONCHE’ DI IMPIANTI DI MONITORAGGIO DELLE ACQUE, 
IN CASI DI URGENZA CORRELATI AD EVENTI CALAMITOSI,

ex art. 1, comma 513, della Legge 20.12.2021, n. 234

Articolo 1

“Premesse”

1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo.

2. Si allegano al  presente Accordo le schede intervento,  che potranno essere aggiornate e

modificate ai sensi di quanto previsto dal successivo articolo 4, comma 3.

Articolo 2

“Oggetto e finalità”

1.  Con  il  presente  Accordo sono individuati,  nei  limiti  delle  disponibilità  finanziarie,  gli

interventi da realizzare, come puntualmente indicati al successivo articolo 4, Tabella 1.

2. Gli interventi di cui al presente Accordo saranno avviati  e portati  a termine secondo le

tempistiche indicate nel cronoprogramma delle relative schede intervento.

Articolo 3

“Soggetto Responsabile Unico dell’Attuazione”

1. La Regione Piemonte è individuata quale beneficiario delle risorse disciplinate nel presente

Accordo.

2. La medesima Regione Piemonte è individuata quale responsabile del monitoraggio per la

realizzazione degli interventi indicati nella successiva Tabella 1, dell’articolo 4.

3. Ai fini  del coordinamento e della vigilanza sull’attuazione del presente Atto,  i soggetti

firmatari,  tenuto  conto della  valenza degli  interventi,  individuano la  Regione Piemonte

quale responsabile unico della sua attuazione (RUA). 
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Al RUA viene conferito specificatamente il compito di:

a. rappresentare in modo unitario gli interessi dei soggetti sottoscrittori;

b.  promuovere  le  eventuali  azioni  ed  iniziative  necessarie  a  garantire  il  rispetto  degli

impegni e degli obblighi dei soggetti sottoscrittori;

c. monitorare in modo continuativo lo stato di attuazione dell’Accordo.

4. Nella  Tabella  1  di  cui  al  successivo  articolo  4,  vengono  altresì  individuati  i  soggetti

attuatori per la realizzazione degli interventi.

Articolo 4

“Il Programma degli interventi e relativi costi”

1.  Nella  successiva  Tabella  1  sono  elencati  gli  interventi  oggetto  del  presente  Accordo,

finanziati con le risorse di cui all’articolo 5, comma 1, e meglio specificati nell’Allegato

Tecnico.

TABELLA N. 1 – ELENCO DEGLI INTERVENTI

Denominazione interventi Costo (€)
Fonte di 
finanziamento

Soggetto Attuatore

1

“Ripristino  di  attraversamento  fognario  e
traversa  idraulica  di  stabilizzazione  sul
torrente Sessera nei pressi del ponte Bozzalla
lungo  la  sp  117/118  a  seguito  dell'evento
alluvionale del 2-3 ottobre 2020”,

400.000,00

Fondo per
interventi di

ripristino delle
opere di

collettamento o
depurazione
delle acque,
nonché di
impianti di

monitoraggio
delle acque, in
casi di urgenza

correlati ad
eventi

calamitosi

CO.R.D.A.R
Valsesia S.p.A.

2
“Ricostruzione  con  modifica  di  tracciato  di
tratto  fognario  tra via Lario Dallacqua ed il
collettore B00”

145.283,56
CO.R.D.A.R. S.p.A.

Biella Servizi

3
“Interventi  di  ripristino  tratti  di  collettore
consortile in loc. Fagnana/ Ponte Pianceri in
Comune di Pray (BI)”,

1.850.000,00
CO.R.D.A.R.

Valsesia S.p.A.

4
“Lavori  di  rifacimento  collettore  fognario  in
località Panice nel comune di Limone P.te”

120.000,00 ACDA S.p.A.

5

“Ripristino  collegamento  tratti  di  collettore
fognario  primario  di  raccolta  acque  reflue  a
servizio  dei  centri  abitati  di  Sardigliano  e
Fraz.Cuquello”

145.000,00
Comuni Riuniti

Belforte Monferrato
S.r.l.

6

“Intervento di messa in sicurezza cameretta di
raccolta  e  relativa  sponda  sotto  l'abitato  del
comune  di  Molare  (AL),  su  sponda  sx  del
torrente Orba”

250.000,00
AMAG Reti Idriche

S.p.A.

7
“Messa in sicurezza pista di transito collettore
fognario comune di Lerma (AL)”

100.000,00
Comuni Riuniti

Belforte Monferrato
S.r.l.

8 “Messa in sicurezza fossa Imhoff  e fognatura
località cimitero Comune di Villalvernia (AL)”

180.000,00 Comuni Riuniti
Belforte Monferrato

S.r.l.
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9
“Messa in sicurezza impianto fognario comune
di Tagliolo (AL)”

120.000,00
Comuni Riuniti

Belforte Monferrato
S.r.l.

VALORE COMPLESSIVO DELL’ACCORDO 3.310.283,56

2. La  congruità  dei  costi  dei  progetti  e  degli  interventi  sarà  assicurata  in  tutte  le  fasi

procedimentali dal Responsabile Unico dell’Attuazione, di cui all’articolo 3.

3. Ai fini della corretta e celere attuazione del presente Accordo, fermo restando il totale delle

risorse  stanziate,  la  copertura  finanziaria  ed  i  cronoprogrammi  dei  singoli  interventi

potranno essere rimodulati su conforme, preventiva intesa tra le Parti.

4. Le eventuali risorse che si renderanno disponibili, derivanti da ribassi d’asta, da revoche o

economie comunque conseguite nelle varie fasi procedimentali degli interventi, potranno

essere riprogrammate di intesa tra le Parti su proposta della Regione per altri interventi

aventi le medesime finalità da realizzare nel territorio regionale.

Articolo 5

“Copertura finanziaria degli interventi”

1. Le  risorse  finanziarie  destinate  alla  realizzazione  degli  interventi  di  cui  al  precedente

articolo  4 – Tabella  1,  ammontano a complessivi  € 3.310.283,56 a valere sulle  risorse

ministeriali appostate sul capitolo n. 7651, denominato “Fondo per interventi di ripristino

delle opere di collettamento o depurazione delle acque, nonché di impianti di monitoraggio

delle acque, in casi di urgenza correlati ad eventi calamitosi”.

2. Le  predette  risorse  saranno  trasferite  alla  Regione  Piemonte  successivamente  alla

registrazione del presente Accordo pressi i competenti organi di controllo.

Articolo 6

(Monitoraggio e controllo degli Interventi)

1.  Gli  interventi  finanziati  con  le  risorse  di  cui  al  presente  Accordo  saranno  monitorati

bimestralmente dai soggetti attuatori individuati nella tabella 1 dell’articolo 4, ai sensi del

Decreto  Legislativo  29  dicembre  2011,  n.  229  direttamente  nella  Banca  Dati  delle

Amministrazioni Pubbliche (BDAP).

2. I soggetti attuatori individuati nella tabella 1 dell’articolo 4  al termine di ogni sessione di

monitoraggio,  predispongono  e  trasmettono  alla  Regione  una  relazione  sullo  stato  dei

lavori che ne evidenzi l’avanzamento in relazione alle somme erogate, a tal fine utilizzando
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anche  gli  strumenti  di  reportistica  messi  a  disposizione  dalla  Banca  Dati  delle

Amministrazioni Pubbliche (BDAP).

3. La Regione nei 30 giorni successivi alle sessioni  di monitoraggio del 30 giugno e del 31

dicembre trasmette  al  Ministero  dell’ambiente  e  della  sicurezza  energetica  una propria

relazione, anche ai fini dell’attivazione delle procedure di revoca dei finanziamenti di cui

all’articolo 8, proponendo eventuali azioni correttive. 

Articolo 7

“Impegni delle Parti”

1. Le Parti si impegnano, nello svolgimento dell’attività di propria competenza, a:

a. rispettare le modalità di attuazione ed i termini concordati con il presente Accordo;

b. utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, in particolare

con  il  ricorso  agli  strumenti  di  semplificazione  dell’attività  amministrativa  e  di

snellimento  dei  procedimenti  di  decisione  e  di  controllo  previsti  dalla  vigente

normativa;

c. attivare ed utilizzare a pieno ed in tempi rapidi tutte le risorse finanziarie individuate nel

presente Accordo, per la realizzazione degli interventi indicati nella Tabella 1, di cui al

precedente articolo 4;

d. promuovere  tutte  le  azioni  opportune  e  necessarie  al  fine  di  poter  attivare  la

realizzazione degli interventi indicati nella Tabella 1, di cui al precedente articolo 4;

e. rimuovere, in ognuna delle fasi del procedimento di realizzazione degli interventi, ogni

eventuale elemento ostativo;

f. garantire il compimento di tutti gli atti occorrenti per il rilascio, nei tempi previsti, degli

atti approvativi, autorizzativi, pareri e di tutti gli altri atti di competenza, ai sensi della

normativa vigente.

2. La Regione,  in  qualità  di  Responsabile  Unico dell’Attuazione del  presente Accordo, si

impegna, inoltre, a:

- raccogliere,  registrare  e  archiviare  i  dati  di  ciascun  intervento  necessari  per  il

monitoraggio, la valutazione, la gestione finanziaria e la verifica;

- assicurare il costante monitoraggio degli interventi disciplinati nel presente Accordo al

fine di consentire la rilevazione sistematica e tempestiva degli avanzamenti economici,

procedurali, fisici e di risultato.
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- garantire  la  tempestiva  e  diretta  informazione  al  Ministero  dell’ambiente  e  della

sicurezza  energetica  sull’avvio  e  l’andamento  di  eventuali  procedimenti  di  carattere

giudiziario civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le attività oggetto

degli interventi di cui al presente Accordo.

Articolo 8

“Revoca del finanziamento”

1. I  finanziamenti  concessi  ai  sensi  del  presente  Accordo  sono  revocati  in  caso  di

inadempienza da parte del soggetto beneficiario e/o attuatore, previa formale contestazione.

In  tal  caso,  gli  enti  competenti  revocano i  contributi  pubblici  stanziati  con il  presente

Accordo alla  parte inadempiente  secondo un criterio  di  proporzionalità  che escluda gli

stralci di opere che possono comunque essere resi operativi.

Articolo 9

“Disposizioni generali e finali”

1. Il  presente Accordo è vincolante per i  Soggetti  dalla  data  di registrazione da parte dei

competenti organi di controllo e produce i suoi effetti fino alla completa realizzazione degli

interventi come da cronoprogrammi riportati nelle schede intervento allegate al presente

Accordo.

2. Il presente Accordo può essere modificato o integrato per concorde volontà delle Parti.

3. Qualora dall’attuazione degli interventi derivino eventuali maggiori spese rispetto a quelle

previste,  le  stesse  non  sono  a  carico  del  Ministero  dell’ambiente  e  della  sicurezza

energetica.

4. Per quanto non previsto dal presente Accordo si rinvia alle norme nazionali di riferimento.

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica
Direzione Generale Uso Sostenibile del Suolo e delle Risorse Idriche

Regione Piemonte 
Direzione Ambiente, Energia e Territorio - Settore Servizi Ambientali

Il presente Accordo di Programma, ai sensi dell’articolo 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, è

sottoscritto con firma digitale.
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ALLEGATO TECNICO

Scheda sintetica degli interventi previsti nell’Accordo di Programma

ACCORDO DI PROGRAMMA PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI DI RIPRISTINO DELLE OPERE DI COLLETTAMENTO O
DEPURAZIONE DELLE ACQUE, NONCHE’ DI IMPIANTI DI MONITORAGGIO DELLE ACQUE, IN CASI DI URGENZA CORRELATI AD EVENTI

CALAMITOSI, ex art. 1, comma 513, della Legge 20.12.2021, n. 234

Schede n. 9

Interventi

Titolo Costo complessivo (€)

“Ripristino di attraversamento fognario e traversa idraulica di stabilizzazione sul torrente Sessera nei pressi
del ponte Bozzalla lungo la sp 117/118 a seguito dell'evento alluvionale del 2-3 ottobre 2020”

400.000,00

“Ricostruzione con modifica di tracciato di tratto fognario tra via Lario Dallacqua ed il collettore B00” 145.283,56

“Interventi di ripristino tratti di collettore consortile in loc. Fagnana/ Ponte Pianceri in Comune di Pray (BI)”, 1.850.000,00

“Lavori di rifacimento collettore fognario in località Panice nel comune di Limone P.te” 120.000,00

“Ripristino collegamento tratti di collettore fognario primario di raccolta acque reflue a servizio dei centri
abitati di Sardigliano e Fraz.Cuquello”

145.000,00

                  
“Intervento di messa in sicurezza cameretta di raccolta e relativa sponda sotto l'abitato del comune di Molare
(AL), su sponda sx del torrente Orba”

250.000,00

“Messa in sicurezza pista di transito collettore fognario comune di Lerma (AL)” 100.000,00

“Messa in sicurezza fossa Imhoff e fognatura località cimitero Comune di Villalvernia (AL)” 180.000,00

“Messa in sicurezza impianto fognario comune di Tagliolo (AL)” 120.000,00

 VALORE COMPLESSIVO DELL’ACCORDO 3.310.283,56

                                                                              

Cronoprogramma della spesa (in euro):

Anno 2022 2023 2024 2025 TOTALE

Importo complessivo (€) 0 0 2.310.283,56 1.000.000,00 3.310.283,56
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(scheda n. 1)

1 Accordo
Accordo di Programma per il finanziamento degli interventi di ripristino delle opere di collettamento o depurazione delle acque, nonché di impianti 
di monitoraggio delle acque, in casi di urgenza correlati ad eventi calamitosi, ex art. 1, comma 513, della Legge 20.12.2021, n. 234

2 Titolo intervento
“Ripristino di attraversamento fognario e traversa idraulica di stabilizzazione sul torrente Sessera nei pressi del ponte Bozzalla lungo la sp 117/118 a seguito 
dell'evento alluvionale del 2-3 ottobre 2020”

3 Importo complessivo 400.000,00

4 Localizzazione dell’intervento Regione: Piemonte, Provincia di Biella, Comuni di Coggiola e Portula

5 Soggetto Beneficiario Regione Piemonte - C.F. 80087670016

6 Codice Unico di Progetto (CUP) F47H21001740007

7 Descrizione dell’intervento

  

Le opere di ripristino dell'attraversamento fognario e della relativa traversa idraulica prevedono quanto di seguito descritto:
- formazione del cantiere con esecuzione di pista di accesso, realizzazione savanelle, posa di tubi per guadi provvisori, posa di tubazioni per spostamento alveo,
aggottamento acque con pompa e successive manutenzioni dovute ad eventuali piene del torrente Sessera, decespugliamento e pulizia lungo le sponde;
- demolizione del pozzetto fognario P1 che raccoglie i collettori sul lato Portula prima dell'attraversamento;
- demolizione della trave in cls dell'attraversamento fognario danneggiato e rimozione della tubazione fognaria DN 300 mm, per circa 44 m;
- demolizione della scogliera in massi intasati esistenti per una lunghezza di circa 44 m con accantonamento degli stessi per il riutilizzo nella nuova traversa;
- scavo di sbancamento in alveo per la realizzazione della nuova traversa;
- nuova traversa della lunghezza di circa 45 m realizzata in c.a, scogliera e soglia di scorrimento in macro-massi intasati e chiodati, compresa trave in c.a. con
all'interno il nuovo collettore fognario (a valle della traversa sarà realizzato un riempimento mediante massi di  grossa pezzatura in modo da diminuire la
possibilità di erosione localizzata dovuta al risalto idraulico).
- nuova tubazione all'interno dell'attraversamento della lunghezza di circa 45 m in PVC DE 315 mm raccordata alla tubazione in gres esistente su lato Coggiola
ed innestata nel nuovo pozzetto sul lato Portula;
- nuovo pozzetto realizzato in PEAD autoportante DN=1200 mm, con chiusino recuperato dal pozzetto esistente;
- reinterro degli scavi al termine dell'esecuzione delle opere relative alla nuova traversa, riempimento della sifonatura a monte dell’attraversamento ed 
imbottimento delle sponde con il materiale precedentemente scavato; rimozione del cantiere, della pista di accesso, delle savanelle, dei guadi e di quanto altro 
per il ripristino finale delle zona di intervento.

Cronoprogramma procedurale:

Attività 2022 2023 2024 2025

Progettazione X

Esame offerte e aggiudicazione X

Stipula contratto X 

Esecuzione lavori X 

Cronoprogramma finanziario (in euro):

Anno 2022 2023 2024 2025

0 0 400.000,00 0
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(scheda n. 2)

1 Accordo
Accordo di Programma per il finanziamento degli interventi di ripristino delle opere di collettamento o depurazione delle acque, nonché di impianti 
di monitoraggio delle acque, in casi di urgenza correlati ad eventi calamitosi, ex art. 1, comma 513, della Legge 20.12.2021, n. 234

2 Titolo intervento “Ricostruzione con modifica di tracciato di tratto fognario tra via Lario Dallacqua ed il collettore B00”
3 Importo complessivo 145.283,56

4 Localizzazione dell’intervento Regione: Piemonte, Provincia di Biella, Comune di Lessona

5 Soggetto Beneficiario Regione Piemonte - C.F. 80087670016 

6 Codice Unico di Progetto (CUP) B62E2203248005

7 Descrizione dell’intervento

In occasione dell’alluvione di ottobre 2020 si è verificato  uno sprofondamento per cedimento della fognatura mista cementizia in terreno privato (messo in
sicurezza con barriere perimetrali), poi aggravato all’azione erosiva continua delle acque di dilavamento provenienti dalle griglie stradali e dai pluviali delle
costruzioni che gravano sulla via Lario Dallacqua, soprattutto in occasione delle precipitazioni più importanti,  con allargamento progressivo del cratere per
dilavamento delle pareti in terra.

L’intervento provede la ricostruzione della fognatura con doppia linea: una dedicata alle acque nere e una per le acque meteoriche separabili (griglie stradali e
pluviali  che gravano lato strada sulla  fognatura  attuale),  fino  allo sfioratore precedente  l’immissione nel collettore  intercomunale;  tubazione  a profondità
variabile tra 2,0m e 3,8m, in CLS DN500 con gravi lesioni e crolli in 2 punti (come da videoispezione e studio di fattibilità già disponibili); il tratto interessato
corre per 140m su sterrato e 150m circa su tratto asfaltato di via Lario Dallacqua

Cronoprogramma procedurale:

Attività 2022 2023 2024 2025

Progettazione X

Esame offerte e aggiudicazione X

Stipula contratto X 

Esecuzione lavori X

Cronoprogramma finanziario (in euro):

Anno 2022 2023 2024 2025

0 0 145.283,56 0
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(scheda n. 3)

1 Accordo
Accordo di Programma per il finanziamento degli interventi di ripristino delle opere di collettamento o depurazione delle acque, nonché di impianti 
di monitoraggio delle acque, in casi di urgenza correlati ad eventi calamitosi, ex art. 1, comma 513, della Legge 20.12.2021, n. 234

2 Titolo intervento “Interventi di ripristino tratti di collettore consortile in loc. Fagnana/ Ponte Pianceri in Comune di Pray (BI)”
3 Importo complessivo 1.850.000,00                       

4 Localizzazione dell’intervento Regione: Piemonte, Provincia di Biella, Comune di Pray

5 Soggetto Beneficiario Regione Piemonte - C.F. 80087670016 

6 Codice Unico di Progetto (CUP) H58B23000100005

7 Descrizione dell’intervento

A seguito degli eventi alluvionali di Ottobre e Novembre 2020 l’intervento è necessario per il ripristino della difesa del collettore fognario per un'estensione
complessiva di circa 600 metri lungo la sponda idrografica destra del torrente Sessera in Comune di Pray. Il progetto snteticamente prevede:
- esecuzione di pista di accesso provvisoria.
- eredisposizione savanella in sponda sinistra.
- esecuzione fondazione antierosione in c.a. ancorata alla roccia sottostante.
- ripristino della tratta fognaria danneggiata (tubazioni in PEAD DN 500) per circa 600 m (fessurazioni e disassamenti)
- rifacimento protezione fognatura in macromassi intasata in cls.

Cronoprogramma procedurale:

Attività 2022 2023 2024 2025

Progettazione X

Esame offerte e aggiudicazione X

Stipula contratto X

Esecuzione lavori X

Cronoprogramma finanziario (in euro):

Anno 2022 2023 2024 2025

0 0 850.000,00 1.000.000,00
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(scheda n. 4)

1 Accordo
Accordo di Programma per il finanziamento degli interventi di ripristino delle opere di collettamento o depurazione delle acque, nonché di impianti 
di monitoraggio delle acque, in casi di urgenza correlati ad eventi calamitosi, ex art. 1, comma 513, della Legge 20.12.2021, n. 234

2 Titolo intervento “Lavori di rifacimento collettore fognario in località Panice nel comune di Limone P.te”

3 Importo complessivo 120.000,00

4 Localizzazione dell’intervento Regione: Piemonte, Provincia di Cuneo, Comune di Limone Piemonte

5 Soggetto Beneficiario Regione Piemonte - C.F. 80087670016 

6 Codice Unico di Progetto (CUP) J75B20000240007

7 Descrizione dell’intervento

Gli eventi alluvionali  del 2 e 3 ottobre 2020 hanno avuto conseguenze estreme su tutta l’asta del Torrente Vermenagna ed in particolare nel territorio del
Comune di Limone Piemonte; risulta pertanto prioritario procedere al ripristino di alcuni tratti fognari che collegano le frazioni poste a monte del concentrico di
Limone Piemonte con l’abitato, in modo da garantire la piena funzionalità della rete che è stata interrotta in più punti a causa delle estese erosioni spondali
manifestatesi durante gli eventi alluvionali.
In particolare, si procederà con la ricostruzione di intere porzioni della rete fognaria cercando, per quanto morfologicamente possibile, di allontanare il tracciato
delle condotte dagli attuali alvei incisi del Torrente Vermenagna e del Rio Panice.
L’intervento in progetto prevede pertanto il ripristino della rete fognaria esistente, nella porzione compresa tra il piazzale stradale presso l’imbocco del tunnel
del Colle di Tenda e la zona di fondovalle posta lungo la strada sterrata che risale il Vallone della Panice. 
L’intervento prevede la posa di una nuova condotta fognaria in pvc del de 315 mm e dei relativi pozzetti d’ispezione, in sostituzione dell’esistente, per una
lunghezza di circa 570,00 mt, collegandola al collettore esistente diretto verso il concentrico di Limone P.te
Al termine delle operazioni di cantiere si procederà infine alla rimozione delle piste provvisorie di accesso, alla regolarizzazione e successivo inerbimento delle
superfici naturali interessate dagli scavi ed al ripristino del piano viabile
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Cronoprogramma procedurale:

Attività 2022 2023 2024 2025

Progettazione X

Esame offerte e aggiudicazione X

Stipula contratto X

Esecuzione lavori X

Cronoprogramma finanziario (in euro):

Anno 2022 2023 2024 2025

0 0 120.000,00 0

(scheda n. 5)

1 Accordo
Accordo di Programma per il finanziamento degli interventi di ripristino delle opere di collettamento o depurazione delle acque, nonché di impianti 
di monitoraggio delle acque, in casi di urgenza correlati ad eventi calamitosi, ex art. 1, comma 513, della Legge 20.12.2021, n. 234

2 Titolo intervento “Ripristino collegamento tratti di collettore fognario primario di raccolta acque reflue a servizio dei centri abitati di Sardigliano e Fraz.Cuquello”
3 Importo complessivo 145.000,00

4 Localizzazione dell’intervento Regione: Piemonte, Provincia di Alessandria, Comune di Sardigliano

5 Soggetto Beneficiario Regione Piemonte - C.F. 80087670016 

6 Codice Unico di Progetto (CUP) G48B23000030005

7 Descrizione dell’intervento

Gli eventi alluvionali del Rio Predazzo risalgono al 2014 e si ripeterono nel 2019: in entrambe le occasioni il corso d’acqua esondò e si realizzò una importante
erosione spondale in alcuni tratti dell’alveo.
Poiché il posizionamento della fognatura segue il corso del Rio Predazzo, nei punti dove sono avvenute erosioni spondali  sono stati asportati anche tratti del
collettore fognario.
A seguito del fenomeno alluvionale del 2014, nei punti dove erano stati asportati tratti di tubazione erano state posizionate delle fosse Imhoff per il trattamento
delle acque di scarico raccolte dai tronconi di collettore ancora funzionali. L’evento del 2019 provocò ulteriori danneggiamenti al collettore, anche questi risolti
temporaneamente con l’installazione di ulteriori fosse Imhoff.
L’intervento in progetto prevede la rimozione di tutte le fosse Imhoff e il ripristino della funzionalità dell’intero collettore, mediante il riposizionamento e la
sostituzione di tratti di conduttura fognaria primaria, in modo da evitare il ripetersi di danneggiamenti conseguenti a futuri fenomeni idrogeologici, collegati ai
tratti di condotta esistente. Si prevede la posa di nuove condotte in PVC, diametro 400 mm per una lunghezza complessiva di 320 m.

Cronoprogramma procedurale:

Attività 2022 2023 2024 2025

Progettazione X
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Esame offerte e aggiudicazione X

Stipula contratto X

Esecuzione lavori X

Cronoprogramma finanziario (in euro):

Anno 2022 2023 2024 2025

0 0 145.000,00 0
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(scheda n. 6)

1 Accordo
Accordo di Programma per il finanziamento degli interventi di ripristino delle opere di collettamento o depurazione delle acque, nonché di impianti 
di monitoraggio delle acque, in casi di urgenza correlati ad eventi calamitosi, ex art. 1, comma 513, della Legge 20.12.2021, n. 234

2 Titolo intervento “Intervento di messa in sicurezza cameretta di raccolta e relativa sponda sotto l'abitato del comune di Molare (AL), su sponda sx del torrente Orba”
3 Importo complessivo 250.000,00

4 Localizzazione dell’intervento Regione: Piemonte, Provincia di Alessandria, Comune di Molare

5 Soggetto Beneficiario Regione Piemonte - C.F. 80087670016

6 Codice Unico di Progetto (CUP) J56I23000030001

7 Descrizione dell’intervento

L’intervento si è reso necessario a seguito dell’evento alluvionale del 04/10/2021, quando il torrente Orba esondò facendo franare una parte della fognatura, che
si trova a qualche decina di metri dal corso d’acqua sulla sponda sinistra del torrente Orba, sotto l’abitato di Molare (AL).

L’intervento consiste prioritariamente nel rifacimento di un tratto di fognatura di circa 75m con tubazioni in Pead diametro 250 nonché nella messa in sicurezza
dell’esistente cameretta di raccolta delle acque reflue, tramite la realizzazione di cortina primetrale delle fondazioni in c.a., sostenuta da micropali ancorati al
substrato consistente,
E’ inoltre previsto il ripristino e l’ampliamento fondale della scogliera in massi ciclopici a protezione della stessa cameretta e delle condotte fognarie presenti
nella  scarpata. L’intervento si estende per una lunghezza di mt 120 circa, sulla sponda sinistra del Torrente Orba.
Sono compresi, nell’intervento, opere complementari e di finitura quali, principalmente, il ripristino dei collettori con i relativi pozzetti, danneggiati dallo stesso
evento alluvionale ed il riprofilamento della parte superiore della scarpata.

Cronoprogramma procedurale:

Attività 2022 2023 2024 2025

Progettazione X

Esame offerte e aggiudicazione X

Stipula contratto X

Esecuzione lavori X

Cronoprogramma finanziario (in euro):

Anno 2022 2023 2024 2025

250.000,00
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(scheda n. 7)

1 Accordo
Accordo di Programma per il finanziamento degli interventi di ripristino delle opere di collettamento o depurazione delle acque, nonché di impianti 
di monitoraggio delle acque, in casi di urgenza correlati ad eventi calamitosi, ex art. 1, comma 513, della Legge 20.12.2021, n. 234

2 Titolo intervento “Messa in sicurezza pista di transito collettore fognario comune di Lerma (AL)”
3 Importo complessivo 100.000,00

4 Localizzazione dell’intervento Regione: Piemonte, Provincia di Alessandria, Comune di Lerma

5 Soggetto Beneficiario Regione Piemonte - C.F. 80087670016

6 Codice Unico di Progetto (CUP) G78B23000050005

7 Descrizione dell’intervento

L’evento alluvionale dell’ottobre 2021 ha danneggiato la strada lungo la quale transita il collettore fognario del centro storico d i Lerma e un tratto del collettore
medesimo; le strada si trova a metà di un ripido versante e la situazione genera criticità per la sicurezza dell’impianto fognario.
L’intervento prevede la messa in sicurezza della pista di transito del collettore fognario principale, tramite realizzazione di berlinese in micropali, e il ripristin o
di un tratto del collettore medesimo sul versante strapiombante lato sud del ricetto di Lerma, incombente sul torrente Piota. La berlinese sarà lunga 45 m circa a
sostegno della strada; il collettore fognario verrà riqualificato per un tratto di 45 m con tubazione in PVC serie pesante diametro 300 mm.

Cronoprogramma procedurale:

Attività 2022 2023 2024 2025

Progettazione X

Esame offerte e aggiudicazione X

Stipula contratto X

Esecuzione lavori X

Cronoprogramma finanziario (in euro):

Anno 2022 2023 2024 2025

0 0 100.000,00 0
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(scheda n. 8)

1 Accordo
Accordo di Programma per il finanziamento degli interventi di ripristino delle opere di collettamento o depurazione delle acque, nonché di impianti 
di monitoraggio delle acque, in casi di urgenza correlati ad eventi calamitosi, ex art. 1, comma 513, della Legge 20.12.2021, n. 234

2 Titolo intervento “Messa in sicurezza fossa Imhoff e fognatura località cimitero Comune di Villalvernia (AL)”

3 Importo complessivo 180.000,00

4 Localizzazione dell’intervento Regione: Piemonte, Provincia di Alessandria, Comune di Villarvernia

5 Soggetto Beneficiario Regione Piemonte - C.F. 80087670016 

6 Codice Unico di Progetto (CUP) G38B23000070005

7 Descrizione dell’intervento

L’evento alluvionale del 2019 ha causato il danneggiamento dell’opera di convogliamento delle acque di scarico della fossa Imhoff di località
cimitero, generando danni alle opere viarie circostanti. Occorre quindi mettere in sicurezza l’area di località cimitero tramite eliminazione fossa
imhoff e collettamento della stessa al collettore principale comunale e rimozione e smaltimento del manufatto in calcestruzzo costituente la fossa
imhoff. Tali opere di collettamento saranno realizzate anche utilizzando la tecnica del microtunneling per un tratto di circa 200 m, e in scavo a
cielo aperto per un tratto di circa 50 m. Le tubazioni saranno in PVC, del diametro di 300 mm.

Cronoprogramma procedurale:

Attività 2022 2023 2024 2025

Progettazione X

Esame offerte e aggiudicazione X

Stipula contratto X

Esecuzione lavori X

Cronoprogramma finanziario (in euro):

Anno 2022 2023 2024 2025

0 0 180.000,00 0
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(scheda n. 9)

1 Accordo
Accordo di Programma per il finanziamento degli interventi di ripristino delle opere di collettamento o depurazione delle acque, nonché di impianti 
di monitoraggio delle acque, in casi di urgenza correlati ad eventi calamitosi, ex art. 1, comma 513, della Legge 20.12.2021, n. 234

2 Titolo intervento “Messa in sicurezza impianto fognario comune di Tagliolo (AL)”

3 Importo complessivo 120.000,00

4 Localizzazione dell’intervento Regione: Piemonte, Provincia di Alessandria, Comune di Tagliolo Monferrato

5 Soggetto Beneficiario Regione Piemonte - C.F. 80087670016 

6 Codice Unico di Progetto (CUP) G78B23000060005

7 Descrizione dell’intervento

L’evento alluvionale del 2021 ha causato rigurgito dai tombini stradali, con conseguente ruscellamento sulla pavimentazione e danni causati dal
passaggio del flusso (erosione) oltre a danni strutturali all’impianto fognario (tombini, pozzetti e tubazioni danneggiati) del comune.
Il progetto prevede la realizzazione di sfioratori lungo le linee di fognatura attualmente mista (acque bianche e nere) situate nel centro storico del
comune e zona castello e convogliamento delle acque di sfioro fino ad un fosso situato nell’area nord ovest del centro abitato. Si prevede la
realizzazione di circa 160 m di tubazione in PVC serie pesante diametro 300 mm per il collettamento delle acque bianche di scarico di alcuni
sfioratori da installarsi lungo la linea fognaria del centro storico.
E’ previsto il rifacimento di quota parte della tubazione di collettamento dell’impianto fognario e delle tubazioni e fossi di scolo degli sfioratori.

Cronoprogramma procedurale:

Attività 2022 2023 2024 2025

Progettazione X

Esame offerte e aggiudicazione X

Stipula contratto X

Esecuzione lavori X

Cronoprogramma finanziario (in euro):

Anno 2022 2023 2024 2025

0 0 120.000,00 0
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